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Il dollaro torna a 9 
ROMA — Come tutti i rialzi 
del dollaro anche quello 
odierno, che riporta nella vi
cinanza di quota duemila 11» 
re. sembra sortire dal nulla. 
Il dollaro sale perché au
mentano i tassi d'Interesse. 
Ed 1 tassi d'Interesse perchè 
aumentano? In realtà la di
namica interna al mercato è 
così Intensa che l'analisi ri' 
chiederebbe ogni giorno una 
massa di informazioni, la 
presa In considerazione di 
giudizi ed atteggiamenti — a 
volte causati da fatti di breve 
durata — che gli stessi gior
nali finanziari talvolta vi ri
nunciano. 

Unico fatto rilevante di Ie
ri conferme e smentite circa 
la rivalutazone dello yen. La 
valuta giapponese si è ap
prezzata quest'anno del •so
lo» 9% sul dollaro, contro 11 
13% del marco e 11 22% della 
sterlina Inglese. Le valute, 
cioè, non hanno seguito 1 
rapporti di forza reali perché 
l'enorme attivo commerciale 
ha consentito alle banche e 
società finanziarle del Giap
pone di riciclare all'estero 
ben 50 miliardi di avanzi fi
nanziari. Questa esportazio
ne di capitali ha tenuto bas
so lo yen contro il dollaro. 

Ci si chiede, oggi, se il 
Giappone desideri continua
re ad esportare capitali In 
questa misura, finanziando i 
debiti del Tesoro, oppure se 
non preferisca esportare di 
meno ma a prezzi più alti 
mediante un tasso di cambio 
yen-dollaro più alto. Il go-
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sul futuro dello yen 
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verno avrebbe dato «diretti
ve» in tal senso alla banca 
centrale. Governo e Banca di 
Tokio smentiscono, com'è 
ovvio. Le Informazioni però 
restano e sono verosimili. 

Il presidente Usa Reagan 
d'altra parte si trova così im
picciato al Congresso sulla 
questione del protezionismo 
del disavanzo commerciale 
Usa che un aiuto esterno gli 
sarebbe di grande utilità in 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

9/9 6/9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

questo momento. Del resto, 
il premier giapponese Naka-
sone si era impegnato a riva
lutare lo yen nel corso degli 
ultimi colloqui politici gene
rali. Finora non vi è riuscito 
né vi sono garanzie che vi 
riesca oggi. Non per questo 
l'Impegno è meno attuale. 

Altro fattore: gli Stati Uni
ti hanno ottenuto una ses
sione del Gatt per una ses
sione speciale di negoziati 
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per la riduzione delle barrie
re commerciali. Hanno avu
to la maggioranza anche 
grazie alla alleanza dei giap
ponesi (la Comunità europea 
era contraria; i paesi In via di 
sviluppo completamente av
versi). Il 30 settembre ci sarà 
la prima riunione ufficiale e 
gli Usa non possono presen
tarsi con alle spalle misure 
protezionistiche come recla
mano molti parlamentari 

del Congresso. SI troverebbe 
subito sul banco degli accu
sati. Reagan, dunque, deve 
giocare la parte del «liberi
sta» e, al tempo stesso, fare 
qualcosa per parare la falla 
del disavanzo commerciale 
con l'estero. 

La rivalutazione dello 
Yen, sia pure graduale, sa
rebbe un grosso aluto al dol
laro. Consentirebbe a Wa
shington di non discostarsi 
troppo dall'attuale politica 
di credito stretto e caro, 

Le notizie dal fronte della 
produzione, del commercio, 
dell'occupazione sono utili a 
Washington soltanto nella 
misura in cui avvalorano la 
tattica della 'lotta su due 
fronti». La quotazione del 
dollaro mostra che nono
stante le sue colpe 1 reaga-
nlani hanno credito negli 
ambienti finanziari. Anche 
se decine di piccole banche 
statunitensi minacciano di 
fallire e l'agenzia di credito 
agrario federale ha portato 
da 11 a 17 miliardi di dollari 
la stima delle sue insolvenze. 
Il fatto che le autorità fac
ciano la faccia dura, dichia
randosi pronte a lasciar fal
lire gli Istituti, sembra gio
vare al loro credito circa la 
volontà di mantenere sotto 
controllo la moneta a costo 
di sacrificare certi settori 
produttivi. Alla fine qualche 
salvataggio sarà necessario; 
quello che Intanto si cerca di 
salvare è una politica mone
taria che mette In evidenza 
in modo sempre più plateale 
gli squilibri che crea. 

r. s. 

ROMA — The casino society 
è il titolo della cover story, // 
servizio richiamato In coper
tina di Business Week che 
esce con la data del 16 set
tembre. La trasformazione 
dell'economia capitalistica 
In casa da gioco non è un te
ma nuovo delle analisi del
l'ultimo decennio ma 11 setti-
manate illustra 11 concetto 
con l dati dell'economia de
gli Stati Uniti dal 1980 al 
1985: gli anni di Reagan e del 
superdollaro. 

11 primo articolo dal titolo 
Giocando col fuoco Indica 
già ti giudizio sull'evoluzio
ne del sistema: citando una 
frase dell'economista John 
Maynard Keynes (1936) so
stiene che 'quando la specu
lazione rimpiazza l'investi
mento 11 nostro futuro è in 
forse: Per I redattori della 
più americana delle riviste di 
affari, capitalismo e specula
zione non si possono iden
tificare. Anzi, la speculazio
ne finanziarla è un aspetto 
particolare, Il quale non può 
prevalere senza mettere In 
pericolo II sistema stesso. 

Gli otto giochi più pratica
ti al tavoli verdi della Società 
casinò vengono individuati 
In attività finanziarle assai 
comuni anche da noi. In ge
nere scambi denaro-contro
denaro. Essi sono: acquisi
zione e remunerazione di de
positi, Intermediazione «sen
za che nessuno chieda cosa si 
fa col denaro'; acquistare 
azioni In borsa senza avere il 
corrispettivo in denaro; sot
toscrizione di obbligazioni 
emesse da società che non 
hanno reddito per remune
rarle; scalata di società con 
denaro preso a prestito; oc
cultamento di redditi con 
trucchi di bilancio; acquisto 
e vendita di azioni senza usa
re denaro proprio; trasferi
mento di crediti assunti da 
una società forte per rtpre-
starll ad una debole; acquisi
zione di denaro liquido dal 
clienti con vari espedienti. 

L'elenco, come si vede, 

Allarme di Business Week 
«Usa società del casinò» 
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Se il debito cresce più delta 
produzione vuol dire che su 

ogni merce o servizio 
acquistata c'è un maggior 

costo di capitale: quanto può 
durare? li grafico indica 

quanta strada hanno fatto gli 
Usa su questa strada. 

non é nemmeno tanto Im
pressionante. In Italia I cosi-
detti 'innovatori finanziari; 
hanno fatto di meglio talvol
ta con l'emissione dei cosid
detti 'titoli atipici: 

Il risultato è che II debito 
totale del sistema cresce più 
rapidamente della produzio
ne nazionale lorda. Facendo 
eguale a 100 la situazione del 
1974, nel 198011 prodotto de 
gli Stati Uniti era a circa 180 
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e l'Indebitamento a 195. Cin
que anni dopo il prodotto sa
le a poco più di 255 mentre 
l'indebitamento è prossimo 
a 300. 

Come tutti sanno non può 
esistere debito senza credito. 
Quindi dove esiste una cre
scita dei creditori proporzio
nale a quella del debitori. La 
finanziarizzazione dell'eco
nomia costituisce un conglo
merato di interessi, un 'par

tito* che la sostiene In quan
to ci guadagna e riesce a giu
stificarla vantandone, anzi, 
l'efficienza. La popolarità ed 
il potere dell'Amministra
zione Reagan non sono ba
sati sull'acqua. Quando Rea
gan è venuto totalmente me
no all'Impegno di portare II 
bilancio dello Stato federale 
in pareggio l'elettorato gli ha 
dato il medesimo consenso 
di quattro anni prima. Quin
di, Il debito pubblico ha sod

disfatto degli Interessi «nei 
migliore del modi: 

Ed ecco cosa è avvenuto: 
sollecitato dall'elevato livel
lo del tassi d'interesse, Il ri
sparmio si trasferisce dal
l'acquisto di beni *reall» 
(azioni di società, immobili, 
terreni, ecc.) all'acquisto di 
*carta finanziaria». Il gover
no di Washington, per le sue 
esigenze politico-finanziarie, 
ha agevolato in tutti 1 modi 
questo dlslnvestlmento. Con 
l'emissione del titoli del Te
soro ha tenuto alto l'interes
se ed il cambio del dollaro; 
per compensare le imprese 
ha ammesso sempre più lar
gamente l'uso di trucchi fi
nanziari a titolo di 'Incorag
giamento agli Investimenti: 
La cosiddetta deregulation» 
partita con l'abolizione del 
limiti alla corresponsione di 
Interessi sul conti bancari, si 
è estesa al metodi di calcolo 
fiscale del reddito ed altre 
cose ancora. 

Fra 1 maggiori creditori vi 
sono ora I fondi pensione pri
vati. L'arresto allo sviluppo 
del sistema previdenziale 
pubblico ha portato negli 
Stati Uniti ad accumuiare 
circa mille miliardi di dollari 
nel fondi pensione. L'investi
mento di questo Immenso 
credito avviene a livelli di re
munerazione assai bassi: 
questa è la sua grande at
trattiva peri debitori e gli in
termediari (ed è il segreto di 
tanta voglia di fondi privati 
In Italia...). Infatti, non si è 
trovato II modo di fare del 
fondi un gestore sufficiente
mente valido nelle attività 
produttive. Oggi qualcuno 
propone che I fondi pensione 
entrino direttamente negli 
Investimenti produttivi (ne 
parla Fortune sul primo nu
mero di settembre). Ma tra
sformare! lavoratori in inve
stitori collettivi, per la stra
da della previdenza, è una 
impresa che sembra difficile 
anche per 1 croupier d'oltre 
Atlantico. 

Renzo Stefanelli 

Finita la ricostruzione del dopo-Calvi 
l'Ambrosiano si fonda con la Centrale 
Ieri l'assemblea deiristituto di credito ha formalmente approvato l'operazione - Le trasformazioni subite in questi 
anni dall'impero accumulato dal «banchiere di Dio» - Bazoli: «Promettiamo un dividendo a tutti gli azionisti» 

MILANO — Il caso è chiuso. 
L'assemblea del «Nuovo Banco 
Ambrosiano* ha approvato ieri 
a larghissima maggioranza 
(due voti contro e due astenuti) 
la fusione per incorporazione 
dell'istituto di credito nella 
controllata «Centrale*. Un affa
re fatto in casa che chiude la 
vicenda, ì torbidi e le tensioni 
che hanno attraversato la vita 
della principale banca cattolica 
italiana nell'ultimo decennio. 
Roberto Calvi, il protagonista 
dell'ascesa vertiginosa e della 
caduta nella polvere dell'Am
brosiano, aveva costruito una 
struttura simile a quella delle 
bambole russe, le famose ma
trioske: l'Ambrosiano control
lava la Centrale, una finanzia
ria che controllava la Cattolica 
del Veneto, il Credito Varesino, 
la Toro assicurazioni, il gruppo 
Rizzoli-Corriere e altre cose 
minori. Per volontà di Calvi e 
dei suoi noti o celati colleglli dì 
manovre nacque una impresa 
dai contomi oscuri, che impli
cava finanza, servizi segreti, P2 
ìtalo-stranìera, Vatican conne

ction e partiti (o correnti) della 
maggioranza governativa, 
l'Ambrosiano fu gettato in una 
avventura che ne prostrò le cas
se, mandando in rovina tanti 
azionisti piccoli e taluno gran
de, procurando danni seri al
l'immagine dell'economia ita
liana. Calvi finì tragicamente la 
sua vita sotto il ponte londinese 
dei Frati Neri e le istituzioni 
creditizie italiane, pubbliche e 
private (col supporto di Banki-
talia e con qualche denaro re
cuperato dal Vaticano) agirono 
per chiudere senza troppi dan
ni una storia di corruzioni, di 
malversazioni e di tragedie. 

Una storia nella quale inter
vennero inizialmente senza so
verchia fortuna gli ispettori di 
Bankìtalia (un bel lavoro che 
non ha avuto concreti e validi 
sviluppi per evitare la debacle 
che si profilava), poi la Consob 
guidata da Guido Rossi. Negli 
anni 1978-1982 intorno all'Am
brosiano ai combatté una lotta 
senza esclusione di colpi, con 
l'obiettivo di mutare il control
lo dell'informazione, dei servizi 

segreti, della magistratura, de
gli stessi partiti politici. Come 
non ricordare le protezioni di 
cui godette Calvi, ristretto in 
prigione, i discorsi in sua difesa 
svolti in Parlamento e sui gior
nali da Bettino Crasi, Flaminio 
Piccoli e Francesco Forte? 
L'accorrere a fianco del ban
chiere disperato di personaggi 
come Francesco Pazienza e 
Carboni, le disirvolte evoluzio
ni del chiacchierato vescovo 
Marcinkus? Forte le istituzioni 
preposte al controllo delle ban
che non furono troppo solerti e 
attente a quanto succedeva 
nell'Ambrosiano, nonostante 
denunce, il lavoro bene svolto 
da alcune dì esse; forse taluni 
screzi tra le istituzioni ritarda
rono la resa dei conti che si pro
filava per Calvi, ingigantendo i 
danni puntualmente verifi
catisi. 

Comunque l'avventura del
l'Ambrosiano e del suo capo di 
allora fini miseramente. Non 
tutto è stato compiuto per rico
struire, spiegare e correggere 
quell'incastro dì bambole russa 

messo in opera da Calvi Ieri 
peraltro, quantomeno sul ter
reno che gli competeva, i diri
genti del Nuovo Banco Ambro
siano hanno portato a termine 
la loro non semplice opera. In 
tre anni il gruppo è stato scom
posto e riunificato: ha perso per 
strada alcuni pezzi pregiati, co
me la Toro (passata sotto l'ala 
della Fiat e dei suoi alleati), il 
Corriere-Rizzoli (governato da 
Gemina, Meta. Mittel e Arre
di), il Credito Varesino (vendu
to alla Popolare di Bergamo). 
In questo modo il pool di sette 
banche pubbliche e private che 
nell'autunno del 1982 ha rac
colto la non invidiabile eredita 
dell'Ambrosiano (oggi il pool 
ha perso per via alcune compo
nenti sostituite da banche po
polari venete) ha iniziato una 
risalita, conclusasi ieri con una 
fusione che ricompone in una le 
tante bambole calvìane. fi lavo
ro è stato lungo e complicato, 
per le dismissioni, per l'opera
zione «warranta* terminata con 
la riconquista dei soci (non tut
ti certamente) del vecchio Ban

co, con il recupero di redditivi
tà dopo il dissesto dell'82. 

Il presidente del Nuovo Ban
co Ambrosiano, Giovanni Bazo
li, ha compiuto quindi un buon 
lavoro, a quanto si può giudica
re. «Gli incoraggianti risultati 
economici ottenuti — ha detto 
Bazoli agli azionisti ieri — con
tinuano a trovare conferma. 
Posso dire che è ipotizzabile fin 
d'ora un risultato tale da con
sentire il riconoscimento di un 
dividendo a tutti gli azionisti 
della società derivante dalla fu
sione con la Centrale, che sari 
esaminata oggi dall'assemblea 
della Centrale, gii per l'anno in 
corso*. 

La fusione avverrà entro 1*85 
con un rapporto di concambio 
di 19 azioni ordinarie Centrale 
per 50 azioni del Nuovo Banco 
Ambrosiano. Dopo la fusione, 
che consentirà al Nuovo Banco 
di entrare in Borsa (la Centrale 
i gii quotata infatti) la Centra
le assumerà la denominazione 
di tNuovo Banco Ambrosiano». 

Antonio Mereu 

«L'Ili cambierà strategia: 
faremo da volano ai servizi, 
parola di Romano Prodi» 
Un palazzo dei congressi a livello mondiale, ponte sullo stretto di Messina, nuova 
autostrada Firenze-Bologna - Il programma d'investimenti inviato al sindacato 

ROMA — Parola di Romano 
Prodi. Negli anni Novanta 
l'Italia potrà ospitare un'al
tra assemblea dell'Onu non 
più In qualche grigia perife
ria ma nella capitale, in un 
moderno, confortevole ed ef
ficiente palazzo del congres
si «a livello mondiale*. DI si
curo ci sarà In programma 
per 1 tanti delegati d'ogni 
paese una escursione In Sici
lia: quale migliore occasione 
per far ammirare 11 «ponte» 
nuovo di zecca sullo stretto 
di Messina? Ma se anche un 
delegate lecldesse di andare 
dalla par.e opposta, al Nord, 
nessuna preoccupazione: 
troverà comunque di che 
sgranare gli occhi con 11 ve
locissimo «attraversamento 
appenninico» sull'autostra
da tra Firenze e Bologna. 

A tutto provvedere l'Irl, 
deciso a cambiare strategia, 
con un maggiore impegno 

Eer le grandi infrastrutture. 
lei 45mlla miliardi di Inve

stimenti previsti dall'Iri fino 
al 1989 la gran parte verrà 
Indirizzata verso le attività 
di servizi, nelle grandi reti di 
trasporti, per l'estensione del 
sistema di Informazione e 
comunicazione. Alla fine del 
decennio, quindi, la mappa 

PERCENTUALE DEGLI INVESTIMENTI IRI PER 
SETTORE NEL PERIODO 1985-1988 CHE 

COMPLESSIVAMENTE AMMONTANO A 45MILA MILIARDI 

Attività manifatturiere 
(di cui elettronica Stet) 

Attività di servizi 
di cui Stet Tic) 
di cui Alitalia e Finmare) 

Infrastrutture e territorio 

1985 1986 1987 1988 

23 21 17 14 
(6) (5) (5) (6) 
67 67 69 71 
53) (55) (55) (59) 
12) (9) (12J W 
10 12 14 15 

TOTALE 100 100 100 100 

della presenza del maggiore 
ente a partecipazione statale 
sarà ribaltata: nelle attività 
di servizi sarà concentrato 
nel 1988 il 71% degli investi
menti (contro 11 67% attuale) 
mentre le risorse nel manu-
fatturlero caleranno del 23% 
dell'85 al 14% dell'88 (anzi, 
scorporando il comparto 
elettronico il calo sarà anco
ra più accentuato: nello stes
so periodo dal 17 all'8%). 

Insomma, proprio non ci 
sarà più posto per la Sme, 
l'attuale gruppo alimentare 
delPIrl: «La cessione — Insl-

I chimici 
si preparano 
al contratto 
Comitato centrale della Filcea: Masucci la
scia l'incarico, al suo posto Giuliano Cazzòla 

ROMA — I chimici non accettano rinvìi al loro contratto di 
categoria. Anzi, dicono di più: la «grande trattativa di Roma*, 
quella da cui dovrebbe uscire la nuova busta paga, non deve 
«ammazzare» la vertenza di settore. E tanto per sgombrare 11 
campo da equivoci (c'è un dibattito aperto nel movimento 
sindacale: e c'è chi assegna la priorità alla contrattazione di 
fabbrica, magari anche a scapito della contrattazione nazio
nale) la Cgil del chimici ha già chiesto a Cisl e UH di «disdet
tare* il vecchio accordo, che scade alla fine di dicembre. La 
lettera agli industriali partirà a giorni. 

Proprio «per attrezzarsi a questa vertenza» la Cgil di settore 
— si chiama Filcea — ha riunito da ieri a Roma il comitato 
centrale. Due giorni di dibattito — che sarà concluso oggi 
dagli interventi di Luciano Lama e Ottaviano Del Turco — 
che sono serviti ad aggiornare l'analisi del settore, alla vigilia 
della scadenza contrattuale e a definire il nuovo organigram
ma del gruppo dirigente. La novità più importante e che dopo 
quattro anni alla guida dell'organizzazione Ettore Masucci, 
socialista, «lascia». Andrà a ricoprire un nuovo incarico nella 
Ces, la confederazione dei sindacati europei. L'assemblea dei 
dirigenti Filcea ha proposto a segretario generale Giuliano 
Cazzola, anche lui della componente socialista, che fino a ieri 
ha diretto l'organizzazione della Cgil in Emilia Romagna. 

Quella di ieri, dunque, è stata l'ultima relazione di Masucci 
da segretario. E proprio per questo non si è limitato a dare un 
giudizio sulle scadenze contingenti, ma ha tracciato il «qua-

ro dentro cui il sindacato deve collocare la sua azione». E i 
chimici si trovano alle prese con un settore in profonda tra
sformazione, segnata soprattutto 
dair«internazionalizzazlone» delle imprese, dei fenomeni 
economici. Una chimica che cambia, dunque, una chimica 
che ha fatto da sfondo all'operazione Bl-Invest, E anche su 
?[uesto il sindacato ha'da dire qualcosa. Soprattutto vuole 
are delle domande. Due quesiti — come ha detto Masucci —. 

Il primo: la Montedison s'è risanata con ingenti finanzia
menti pubblici. Qual è stato il costo di questa operazione, 
quali sono i profitti, quali le perdite? L'altra domanda: che 
rapporto c'è tra il «caso Bi-Invest» e la chimica italiana? Se 
«profitto* c'è stato, come pensa la Montedison di reinvestirlo 
nel settore? Insomma bastano queste poche battute per capi
re che questo sindacato, superati i momenti di difficoltà, di 
stasi, ha deciso di «tornare a mettere lo zampino» nelle vicen
de della chimica. Che solo apparentemente non riguardano l 
lavoratori, ma alle quali, invece, sono legate le loro sorti. 

Brevi 

Contratti in Cina per la Fme-Mecfond 
NAPOLI — U Fme-Mecfond. società napoletana del gruppo Fmsidsr. ha 
agiato in Cina tra contratti relativi ad impianti «chiavi m mano per la fabbrica
zione (fi contenitori metaket per ogni tipo di bevande gassata, per un valore 
compknsrvo di quaranta mSarcfi di tre. Si conferma così una tendenza positi
va: 3 fatturato 1985 sarà «riatti di 75 mSardi. a risultato di esercizio in 
pareggi mentre I portafogfio-orcSni. al momento, ammonta a 105 mSardi. É 
questo ««somme ranno data piena effermaoone dato sooeta m campo mon-

Opa Centrosud: la Citibank rinuncia 
M I A N O — La Cttbsnfc non «menda procedere a r offerta pubblica di suoni 
Centrosud: lo ha comunicato «eri la stessa banca. La Citibank, dopo aver 
concluso raccordo per l'acquisto del controno azionano date Banca Centro-
sud dal Bancoroma. pagando 1 settantaquattro per cento deOe «noni ad un 
prezzo di novenuui « 130 Gre ciascuna, aveva progenato un'Opa per i restart-
te 26 per cento fissando 1 prezzo a 5.400 Gre. L'operazione, annunciata 3 26 
agosto, avrebbe dovuto prendete I via a 16 settembre. Ma come detto non 
te n'e fatto pw nula. 

Gucci: lite giudiziaria in famiglia 
FIRENZE — tari • Palazzo di Giustizia di Firenze ha fatto la sua comperse 
Roberto Gucci. che. assieme ai frateK Paolo • Gorga e «J padre Aldo, ha 
(Schiarato «guerra» al cugjno Maurao. prendente dei» scorta dei famoti 
Balenieri fiorentni. Roberto Guca si * recato ala Cenceaena Penale per 
costrtmrn parte ovBt contro i cugino, accusato di ave* falsificato la firma del 
padre Rodolfo t u r etto riguardante reredta del 50% del pacchetto erniario 
della società. 

Lombardia, migliorano i dati sull'occupazione 
MILANO — Si assume meno, ma ancora di pd dknmuscoro le «naoluzionts 
dei rapporti di lavoro: perciò e conti fatti roccupazione cresce. Anche se di 
poco. E addeitturs diminuiscono gli ocmti egh uffici di coBocamento. I dati i 
ha annunciati rUruoncamere: alla fine del trimestre nel collocamento erano 
segnati 240.182 disoccupati. a sette e due per cento m meno sul trimestre 
precedente (ma so» meno 0.1 % sur anno precedente). 

Revocato aciopero a Fiumicino 
ROMA — Revocato, del constato d'aziende, lo sciopero nel settore «movi
mento begegf» che oggi avrebbe paraSzrato lo acato aereo di Roma. 

ste Prodi — deriva dalla ne
cessità di concentrare le li
mitate risorse su settori 
prioritari per l'istituto». In 
compenso, sono rassicurati 
gli alfistl: la casa automobi
listica s'impegnerà in nuovi 
campi di attività («veicoli 
commerciali, per il tempo li
bero, fuoristrada»). Ma sicco
me «1 provvedimenti di razio
nalizzazione produttiva in
terna», fa presente Prodi, 
non bastano da soli, ne deri
va «l'assoluta necessità di 
perseguire in ogni modo il 
raggiungimento di accordi 

che consentano adeguate 
economie». Vale a dire l'In
gresso di altri capitali, priva
ti e magari stranieri. 

Questa la «filosofia» dell'I-
ri che 11 suo presidente ha 
spiegato in 45 cartelle invia
te al sindacato nel tentativo 
di rimediare alla crisi del 
protocollo di nuove rela?lonl 
industriali provocata pro
prio dalla vicenda della ces
sione della Sme. Anzi, al sin
dacato Prodi chiede «colla
borazione» spiegando di vo
ler affidare all'in «una capa
cità proposltlva nei confron
ti del sistema Industriale Ita
liano su progetti di grande 
dimensione e di grande utili
tà». 

Ma, alla prima occhiata, 
ciò che più ha sorpreso il sin
dacato «è l'assenza — questa 
l'opinione di Fausto Berti
notti, della Cgil — degli altri 
due lati del triangolo. Va be
ne che l'Iri voglia favorire la 
dinamicità del mercato co
me fornitore di base. Ma l'Irl 
tradizionalmente è anche un 
soggetto diretto di politica 
industriale. Che fa, abdica? 
E come si qualifica l'inter
vento pubblico In funzione di 
una politica attiva per l'oc
cupazione?». 

La Lega avvia 
mega progetti 
con la Cina 
Verbale di collaborazione firmato da Pran-
dini e da Pan Yao delle cooperative cinesi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Lega delle 
cooperative ha trovato un 
interlocutore gigantesco: la 
Federazione nazionale delle 
cooperative cinesi. Basti 
pensare che la loro «base» è 
rappresentata dall'iniziativa 
di qualcosa come 130 milioni 
di famiglie contadine. 130 
milioni di famiglie contadi
ne che sino a pochi anni fa, 
nell'ambito delle comuni po
polari producevano sostan
zialmente per l'autoconsu
mo, ma che ora hanno dato 
vita ad un pullulare di attivi
tà che si estendono anche in 
termini di cooperazione in
ternazionale. 

Onelio Prandini, che ha 
appena concluso una visita 
in Cina su invito della Fede
razione delle cooperative ci
nesi, si dice impressionato 
dalle differenze, dalla vitali
tà e dall'ampiezza delle pro
spettive che ha potuto co
gliere stavolta rispetto al suo 
precedente viaggio, di cin
que anni fa. «Pensa — ci dice 
— che gestiscono l'intero 
raccolto di cotone e altre ma
terie prime, attraverso di lo
ro passa l'approvvigiona
mento dei fertilizzanti e de-
5li strumenti di lavoro, sono 

canale attraverso cui pasa 
l'acquisizione delle tecnolo
gie per le industrie locali di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e le altre iniziative 
industriali nelle campagne. 
Un terreno immenso da 

esplorare». 
Il verbale firmato Ieri da 

Pan Yao a nome della Lega 
delle cooperative cinesi e da 
Prandini a nome della Lega 
italiana avvia questa esplo
razione e individua già temi 
immediati di collaborazione. 
Si scambieranno delegazioni 
tecniche per una serie preci
sa di progetti, che vanno da 
una linea di produzione per 
succhi di frutta a Canton, ad 
una fabbrica per la trasfor
mazione dei meloni nel Xin-
tiang, ad una linea per candl-
i a Pechino, all'ampliamen

to di una fabbrica ai lavora
zione carni nello Hebei, alla 
ristrutturazione e ammoder
namento di una fabbrica per 
la lavorazione del marmo 
sempre nello Hebei: esempi, 
forse ancora «sperimentali», 
ma significativi di quel che 1 
cinesi hanno bisogno e di 
quel che può essere egregia
mente fornito dalla contro
parte italiana. E previsto an
che l'addestramento di tec
nici e amministratori cinesi 
in Italia, per cui verrà pre
sentata una proposta di fi
nanziamento dal fondo per 
la cooperazione e lo sviluppo. 
Va da sé che, se funziona e 
ingrana, le possibiltà — an
che nella misura in cui po
trebbero basarsi su un mu
tuo appoggio tra le organiz
zazioni italiana e cinese — 
sono enormi. 

s. g. 

Montedison 
rilevanti 
prestiti 
MVestero 
MILANO — La Montedison 
ha concluso due rilevanti 
operazioni di prestito sul 
mercati internazionali. Un 
prestito obbligazionario di 
100 milioni di franchi svizze
ri è stato formalizzato a Zu
rigo negli uffici della Swiss 
Bank Corporation. Una faci
litazione di prestito multipla 
di 125 milioni di dollari è sta
ta organizzata dalla Citlcorp 
sull'Euromereato, con la 
partecipazione al sindacato 
di autorevoli banche inter
nazionali. Queste operazioni 
rappresentavano un esem
pio della strategia finanzia
ria del gruppo Montedison 
volta a diversificare intema
zionalmente le fonti di fi
nanziamento e «a diffondere 
tra gli investitori intemazio
nali il nome della Montedi
son». 

Questi passi sembrano 
preludere ad una prossima 
operazione di consistente 
aumento di capitale della 
holding chimica. Su tale 
questione è aperto uno scon
tro duro con la Gemina. 

Invenduti 
Bot per 
mille 
miliardi 
ROMA — Su quattromila 
miliardi di buoni ordinari 
del Tesoro messi all'asta Ieri 
ne sono stati sottoscritti per 
2.971 miliardi e 980 milioni. 
La Banca d'Italia ne ha ac
quistati per 500 miliardi e ne 
sono rimasti Invenduti per 
528 milioni. Il dato grave
mente indicativo è però la 
mancanza di domanda per 
oltre mille miliardi che se
gnala la stanchezza del mer
cato per le incessanti emis
sioni del Tesoro e il rifiuto di 
acquistare a tassi di Interes
se anche soltanto «limiti* 
(rendimenti del 13,93% per 
la scadenza a tre mesi). Ri
dotti di 0,45-0,70 punU 1 tassi 
d'interesse sulle operazioni 
di credito agevolato. Lo di
spone un decreto del Tesoro. 
I tassi di riferimento per il 
bimestre settembre-ottobre 
vanno da un minimo del 
16% (credito all'esportazio
ne) ad un massimo del 
17,10% (credito commercio, 
editoria, tessile e Vajontl 
Come si vede sono tassi tutti 
al di sopra di uno-due punti 
rispetto al primario delle 
banche. 


